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Mamma che Donna
Chiara in stile Abba
l La Noschese insegna
musical in città, nelle
pause dello show

Alessandria

_ «Un paragone con Meryl
Streep? Direi proprio che
non è il caso. Abbiamo
vent’anni di differenza e lei
è un’attrice con una carica
eccezionale, davanti alla
quale io mi metto in ginoc-
chio, con reverenza».

La Streep sarà quel che
tutti sappiamo, ma nemme-
no Chiara Noschese scher-
za. Basta vederla in ‘Mam-
ma mia!’, il celebre musical
impreziosito dalle canzoni
degli Abba: interpreta il
ruolo della protagonista,
Donna, lo stesso di Meryl
Streep nel film omonimo.

Chiara, in Alessandria, è
ospite della scuola di danza
di Silvia Ferraris. E negli ac-
coglienti locali di lungota-
naro Magenta tiene, il lune-
dì (non tutti, ma quasi) un
corso di musical, in cui in-
segna a canto e recitazione,
con una finalità: aiutare gli
allievi a superare un (nep-
pur tanto ipotetico) casting
dove si chiederà loro di e-
sprimersi in qualità di atto-
ri e cantanti.

Ragazzi e ragazze, natu-
ralmente, non hanno perso
l’occasione di andare a se-
guire la loro insegnante ‘sul
campo’, ovvero al Teatro
Nazionale di Milano, dove
‘Mamma Mia’ è in program-

ma da settembre e lo sarà
ancora per qualche settima-
na. Un successo di pubblico
strepitoso, otto repliche set-
timanali (si salta il lunedì,
ma il sabato e la domenica
si raddoppia), sei delle qua-
li con la Noschese. Un au-
tentico tour de force, con u-
na macchina organizzativa
decisamente complessa.
«Ci si stanca, è ovvio - spie-
ga Chiara - però ogni volta
bisogna trovare nuova linfa.
D’accordo che cambiano gli
spettatori, ma per noi è
sempre il medesimo spetta-
colo. E occorre andare alla
ricerca dei ‘perché’ per vin-
cere la ripetitività. Comun-
que è un’esperienza straor-
dinaria». Ed è un musical
di successo. «Le canzoni de-
gli Abba sono il motore del-
lo spettacolo, ma anche la
storia piace: è fresca e di-
vertente. Il musical affasci-
na perché si canta e si recita
e arriva dritto al cuore degli
spettatori». Chiacchierata
senza domande su papà A-
lighiero, il grande imitato-
re: «Avete vinto la tentazio-
ne, molto meglio così».

Massimo Brusasco

Chiara Noschese, 42 anni, figlia del grande Alighiero

È protagonista
a Milano di ‘Mamma

mia!’, lo spettacolo
che sta ottenendo
uno straordinario

successo di pubblico

Manda un messaggio, vinci una cena
l San Valentino: lune-
dì una coppia andrà al
‘Grappolo’. Scriveteci

Alessandria

_ Tavolo apparecchiato, ri-
gorosamente per due. At-
mosfera giusta, menù so-
praffino, clima ideale. Lo
chef Beppe Sardi assicura
prelibatezze e c’è da creder-
gli. Lunedì 14 febbraio, al ri-
storante il ‘Grappolo’ di via
Casale ad Alessandria, si
potrà accomodare il vinci-
tore del nostro concorso di

San Valentino, ovviamente
con la persona amata.

Già, perché, visto il co-
spicuo numero di messaggi,
poesie, fotografie che stan-
no arrivando alla nostra re-
dazione di via Parnisetti 10
(ma anche tramite l’i n d i r i z-
zo mail: impaginazione@il-
piccolo.net; o il fax: 0131
43324), abbiamo deciso di
premiare l’autore della de-
dica più originale, simpati-
ca, accattivante. Il vincito-
re, dunque, si aggiudicherà
una cena per due persone,
da consumarsi la sera di

San Valentino nel rinomato
ristorante alessandrino.

Venerdì 11 e lunedì 14 ‘Il
Piccolo’ pubblicherà i vostri
messaggi; domenica sera u-
na giuria sceglierà la dedica
più bella e l’autore verrà
contattato entro la mattina-
ta di lunedì. Vi invitiamo,
pertanto, di allegare alla vo-
stra missiva un recapito, af-
finché vi si possa informare
nel modo più immediato
possibile.

Per vincere non serve
scomodare i poeti, né fare
sfoggio di eccessiva fanta-

sia. Talvolta sono la sempli-
cità e la chiarezza a produr-
re i maggiori effetti che, in
questo caso, si chiamano e-
mozioni, senza le quali una
storia d’amore non avrebbe
senso.

E poiché l’amore è anco-
ra uno dei cardini del mon-
do (nella speranza, anzi nel-
la certezza che lo sarà sem-
pre), ben venga un San Va-
lentino a farci entusiasma-
re, per un bacio, una carez-
za. Una frase scritta al mo-
mento giusto (magari sul
‘Piccolo’).

Venerdì 11 e lunedì 14 febbraio
pubblicheremo le  frasi, le poesie, le dediche 

e le fotografie che vorrete inviarci a 
impaginazione@ilpiccolo.net
o al numero di fax 0131 43324. 

Potrete anche portarci (o spedire) 
i messaggi in redazione, in 

via Parnisetti 10 ad Alessandria.

‘Ni p o ti ’ fra storia e memorie
l Al via stamattina la rassegna di teatro
rivolta alle scuole superiori della provincia

R
itorna anche questa
la bella rassegna di
teatro per le nuove
genenerazioni intito-
lata ‘I nipoti di Amle-
to’, con spettacoli per

la scuola superiore della provincia
di Alessandria promossa da Pro-
vincia di Alessandria, Regione Pie-
monte, Fondazione teatro ragazzi e
giovani e dai Comuni di Acqui Ter-
me, Casale, Novi Ligure, Ovada,
Tortona, Valenza. La direzione ar-
tistica è del Teatro del Rimbalzo e
di Coltelleria Eistein.

Il Rimbalzo a Casale
A Casale Monferrato questa mat-
tina, mercoledì, sarà di scena il
Teatro del Rimbalzo che presente-
rà lo spettacolo ‘Margherita Paleo-
loga’ presentato al salone Tartara.

Quello di oggi rappresenta un
appuntamento tra storia e teatro:
‘Margherita Paleologa’ è uno spet-
tacolo scritto dalla giornalista Car-
la Reschia ed è una produzione di
Papillon – Golosaria.

Si tratta di una conferenza -
spettacolo che alterna informazio-
ni e notizie storiche condotte da
Roberto Maestri, con il racconto
teatrale di Ombretta Zaglio sulla
vita di Margherita Paleologa. Un
modo nuovo di coniugare il dato
storico, con le emozioni che il tea-
tro sa dare quando" racconta" i
personaggi che hanno "fatto" la
storia.

L’11 agosto 1510 a Pontestura
nasce Margherita Paleologo, secon-
dogenita del marchese del Monfer-
rato Guglielmo IX e di Anne d’A-
lençon. Moglie di Federico II Gon-
zaga duca di Mantova, madre di
sette figli, marchesa di
Monferrato e reggente
per lunghi anni del du-
cato dopo la morte del
marito, ammalato di si-
filide, Margherita Pa-
leologo fu una donna di
potere. Colta e ambizio-
sa, governò con saggez-
za e dialogò con i po-

tenti d'Europa in un fitto scambio
di corrispondenza che ha lasciato
ben 4600 lettere. A 500 anni dalla
sua nascita questo la storia ricorda
di lei che a Mantova raccolse l'e-
redità spirituale di Isabella d'Este.
Ma Margherita era anche, e soprat-
tutto, una persona.

Roberto Maestri, nato a Tortona
nel 1958, vive e lavora ad Alessan-
dria. Fondatore e presidente del
Circolo Culturale "I Marchesi del
Monferrato", svolge l'attività di ri-
cercatore di Storia Medievale.

Coltelleria ad Acqui
"Naufraghi nella tempesta della
pace" è invece il titolo dello spet-
tacolo che sempre oggi 9 febbraio
2011 al Teatro Ariston di Acqui Ter-
me, alle ore 10.30, per le Scuole Se-
condarie di secondo grado, verrà
presentato dalla Coltelleria Ein-
stein.

Si tratta di una storia di memo-
rie dei profughi della Venezia Giu-
lia e dell’Istria, di e con Giorgio
Boccassi e Donata Boggio Sola;
produzione multimediale di Mas-
simo Rigo, scenografia di Props &
Decors. Lo spettacolo è prodotto in
collaborazione con Associazione
Nazionale Venezia Giulia e Dalma-
zia – Comitato di Alessandria e
Tortona e Comune di Tortona.

Profughi, foibe, esodo, leggi raz-
ziali, italiani, croati, sloveni, par-
tigiani, fascisti, muri, frontiere, na-
zionalismi, Tito, comunisti, Jugo-
slavia, nazisti, Risiera di San Sab-
ba, solidarietà, derisione, ricordo e
dimenticanza. Nello spettacolo
“Naufraghi nella tempesta della
pace” questi termini così carichi di
significato e di storia, si incrociano

lucidamente e dram-
maticamente per for-
mare un quadro e-
spressivo intenso dove
le grandi leggi della di-
namica internazionale
e dei blocchi politici, si
scontrano con le gran-
di leggi della gente co-
mune e della vita di

tutti i giorni. L’azione scenica, at-
traverso le testimonianze e i docu-
menti, cerca di cogliere il dolore, le
paure, le speranze delle vittime che
hanno vissuto quell’intricato mo-
mento storico, caratterizzato dallo
scontro tra nazionalismi feroci ed
esasperati.

Lo spettacolo tocca i punti sto-
rici più salienti di questo dramma,
con particolare riferimento al

Campo Profughi di Tortona. Il con-
fine nord-orientale dell’Italia è sta-
to dilaniato da lotte nazionaliste,
ostilità e violenze spesso voluta-
mente dimenticate per ragioni di
politica internazionale e naziona-
le.

L’esodo di migliaia di italiani e
la tragedia delle foibe sono vicende
che toccano direttamente il popolo
italiano, ma rappresentano la parte

di una realtà molto complessa.
La violenza e la crudeltà di certi

eventi e la sistematica discrimina-
zione razziale che porta all’esodo
non deve fare dimenticare che que-
sti atti sono in parte il frutto di
altre precedenti violenze, di altre
precedenti discriminazioni, in una
triste catena di ritorsioni, vendette
e strategie discriminatorie.

P.B.

Ombretta Za-
glio protagoni-
sta al salone
Tartara di Ca-
sale dello spet-
tacolo ‘Marghe-
rita Paleologa’.
Sotto una sce-
na di ‘Naufra-
ghi nella tem-
pesta della pa-
ce’ che Giorgio
Boccassi e Do-
nata Boggio So-
la della la Col-
telleria Einstein
propongono in-
vece ad Acqui

In scena
a Casale e ad

Acqui gli attori
del Rimbalzo e

della Coltelleria
Einstein
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